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Contesto di riferimento 

 
Descrizione del contesto 
territoriale e delle politiche 
ambientali, economiche e sociali 
promosse dall’amministrazione 
coerenti con il processo di 
Agenda 21 locale. 

 

 
 
 
 massimo 1 cartella 

 
L’area a cui ci si riferisce è quella di 9 comuni dell’Area Fiorentina (AF), ovvero gli 8 
dell’Area Omogenea fiorentina Comuni di: Bagno a Ripoli, Calenzano, Campi Bisenzio, 
Firenze, Lastra a Signa, Scandicci, Sesto Fiorentino e Signa a cui si aggiunge il Comune 
di Fiesole. 
Il territorio dei nove Comuni è caratterizzato da una diffusa presenza di piccola e media 
industria, da una forte presenza di attività artigianale, da attività agricola varia e qualificata, 
da eccezionali risorse paesaggistiche ed artistiche e da una presenza turistica fra le più 
alte in Italia e nel mondo. 
Il territorio della AF si suddivide nei seguenti tre ambiti geografici:  
- la piana dell’Arno - La piana dell’Arno (soprattutto quella ad ovest di Firenze) è stata 
soggetta ad intensi fenomeni di urbanizzazione. Questo processo è stato accelerato da 
diversi fenomeni: le dimensioni limitate del comune di Firenze e le sue caratteristiche 
orografiche; le politiche urbanistiche fiorentine di protezione degli spazi collinari, ma anche 
quelle relative alle possibilità di riuso di aree industriali dismesse, che hanno favorito la 
delocalizzazione. D’altro canto, le politiche dei Comuni contermini hanno maggiormente 
investito nella predisposizione di aree di edilizia economica e hanno anche facilitato 
l’insediamento industriale e della grande distribuzione. I Comuni dell’Area Omogenea 
costituiscono così un fitto tessuto di continuità urbana che individua la cosiddetta area 
urbana fiorentina. 
- il versante collinare montuoso settentrionale - L’Area Fiorentina a nord dell’Arno è 
caratterizzata, nella parte collinare, da quote corrispondenti a circa 70/100 m s.l.m. e da 
una fascia di passaggio alla bassa montagna che raggiunge quote attorno ai 400/450 m 
s.l.m. Nell’insieme appare un paesaggio con colline separate da vallate più o meno ampie 
e intensamente antropizzato, data la sua vicinanza con Firenze e la sua vocazione storica, 
secondo la quale le residenze suburbane si integravano con le aziende produttive. 
- il versante collinare meridionale - L’ambito, nel suo complesso, è caratterizzato da un 
paesaggio di medio-bassa collina (mediamente con quote attorno ai 150/200 m s.l.m.) 
nella quale spiccano forme prevalentemente attorno ai 200/300 m s.l.m. Le forme di uso 
del suolo e il grado di antropizzazione sono analoghi a quelli del versante nord, anche se 
con una minore caratterizzazione storica di residenza suburbana e una più spiccata 
caratterizzazione produttiva. 
 
Ad oggi gli otto comuni dell’Area Omogenea hanno intrapreso e portato a conclusione il 
Progetto START, la prima relazione sullo Stato dell’Ambiente dell’Area Omogenea. Tale 
relazione servirà come base per il proseguimento proposto del processo di Agenda 21. 
Per la coerenza formale e metodologica una prima parte del proponendo progetto sarà 
indirizzato alla raccolta dei dati afferenti gli indicatori rappresentativi della Relazione 
precedente per quanto riguarda il comune di Fiesole aggiuntosi ai componenti dell’Area 
Omogenea. 
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Breve descrizione del 
progetto 

 
Indicazione degli obiettivi, delle 
azioni previste, dei risultati 
attesi e dei tempi 
(cronogramma). 
Nel caso di progetti di 
attuazione è necessario 
indicare i risultati preliminari già 
conseguiti. 
 

 
 
 

massimo 3 cartelle 
(cronogramma escluso) 

 
I 9 Comuni dell’Area Fiorentina intendono proseguire il lavoro iniziato con START, 
attivando processi di Agenda 21, con la costituzione di un Forum, il coinvolgimento degli 
attori e degli stake-holders, produrre un nuovo rapporto sullo stato dell’ambiente da 
comparare con quello già realizzato, produrre un piano d’azione locale. 
L’associazione dei Comuni, a supporto del processi, istituirà un coordinamento politico ed 
uno tecnico, al fine di coordinare programmi ed obiettivi comuni, e di supportare i processi 
nello spirito della sussidiarietà e del network e partnership. 
Il coordinamento servirà altresì all’elaborazione d’una Agenda 21 settoriale, trasversale a 
tutti i Comuni, per gestire e risolvere in maniera organica ed integrata le criticità sul loro 
territorio, individuate dal P.R.A.A. 2004 - 2006, ovvero: 
4.2.1.12 Area Fiorentina: rispetto valori limite qualità dell’aria ambiente – riduzione 
popolazione esposta a livelli di rumore superiore ai limiti – prevenire e minimizzare la 
produzione di rifiuti 
4.2.1.24 Parco fluviale dell’Arno: pista ciclabile del fiume Arno 
 
A.1  Azioni di coinvolgimento degli attori locali 
 
Si prevede un sistema articolato di iniziative, che serva: 
 
1. alla pubblicizzazione del forum ed al coinvolgimento di attori e stakeholders; 
2. all’informazione sullo svolgimento del forum: 
• Pubblicizzazione del Forum, con articoli di giornale, invio lettere, pubblicazione su 

media comunali, riviste, riunioni, workshop dei 9 comuni con conferenza stampa; 
• Incontri con attori; 
• Predisposizione di documenti, incontri informativi, tavole rotonde; 
• News informatiche e predisposizione di mailing-list di attori, associazioni, gruppi, 

comitati, cittadini; 
• Campagna di aggiornamento informativo e sensibilizzazione. 
 
A2. Costituzione e attivazione del Forum permanente di Agenda 21 locale e 
selezione dei temi da approfondire, nonché delle modalità e strumenti per la 
redazione della Relazione sullo stato dell’ambiente. 
 
Per quanto riguarda l’attivazione e la gestione del forum si prevede:  

• costituire gruppo dei referenti interni dei Comuni per la gestione del forum e delle 
sue sessioni; 

• predisposizione della bozza di regolamento sul funzionamento del forum ed 
approvazione del regolamento definitivo da parte del forum. 



• Aggiornamenti formativi su indicatori, contabilità ambientale, Agenda 21, sviluppo 
sostenibile; 

• Predisposizione di un sito web dedicato e con specifico forum informatico; 
• Predisposizione di uno sportello per accogliere proposte, idee e contributi da parte 

di attori, cittadini, stakeholders; 
• Momento di inaugurazione ufficiale della costituzione ed insediamento del forum 

con pubblicizzazione tramite stampa e televisione; 
• Messa a disposizione del lavoro START e di altra documentazione inerente 

indicatori e contabilità ambientale; 
• Predisposizione di un calendario di sessioni di lavoro del forum; 
• Predisposizione di alcune sessioni di lavoro del forum con tecniche di 

partecipazione e coinvolgimento degli stakeholder (del tipo EASW, ecc.); 
• Utilizzazione dell’intervento di alcuni facilitatori, in grado di fornire assistenza nella 

fase di gestione delle riunioni del forum; 
•  Istituzione di protocollo interno ad ogni singola PA e trasversale tra PP.AA per la 

raccolta dei dati. 
 
 

A3.  Redazione della Relazione sullo stato dell’ambiente del territorio interessato. 
 
Per quanto riguarda la Relazione sullo stato dell’ambiente, si procederà all’aggiornamento 
ed alla verifica di quanto fissato nel progetto START, per le opportune comparazioni, 
predisponendo una raccolta di dati aggiornati, verificando gli argomenti e le modalità 
tecniche. Il forum darà indicazioni sui settori ed argomenti da prendere in considerazione. 
 
I dati raccolti, saranno elaborati in maniera organica e funzionale, restituiti al forum, e dopo 
la loro discussione ed accettazione, si procederà alla loro pubblicazione, sia su supporto 
cartaceo che informatico, e resi disponibili sul sito web dedicato. 
 
 
A.4 Definizione del Piano d’Azione Locale, assicurando l’integrazione delle proposte 
formulate nell’ambito degli strumenti di pianificazione esistenti. 
 
Il Piano d’Azione Locale verterà sulle criticità individuate dal PRAA 2004-2006 per l’area 
fiorentina: 
 
4.2.1.12 Area Fiorentina: rispetto valori limite qualità dell’aria ambiente – riduzione 
popolazione esposta a livelli di rumore superiore ai limiti – prevenire e minimizzare la 
produzione di rifiuti 
 
4.2.1.24 Parco fluviale dell’Arno: pista ciclabile del fiume Arno 
 
L’intento, dati i tempi ristretti per un primo processo completo di Agenda 21, rispetto alla 
scadenza del Bando regionale, 18 mesi, è di arrivare alla formulazione di un preliminare di 
PAL, che però dia conto degli strumenti locali in essere ed in divenire, per trovare risposte 
attuative a quanto elaborato. 
 
Nel forum saranno coinvolti gli attori principalmente interessati dalle tematiche da trattare, 
in primo luogo enti, società, associazioni. 



 
Cura particolare sarà data anche alla scelta degli stakeholders, che possano validamente 
apportare propri contributi, per definire nel modo più completo possibile la panoramica 
delle problematiche, la valutazione delle proposte, le priorità e le fasi di attuazione del 
PAL. 
 
Le scelte contenute nel PAL, saranno supportate in maniera adeguata dalla parte politica 
istituzionale per dare concretezza a tutto il processo di Agenda 21. 
 
 
A5      Messa a punto ed adozione di un Sistema di Gestione Ambientale 
 
Per quanto riguarda il Sistema di Gestione Ambientale si ritiene di avvalersi di ecobudget  
elaborato da ICLEI, per quanto riguarda il bilancio ambientale, e di avvalersi di un altro 
soggetto qualificato per la redazione di uno strumento di contabilità ambientale tipo 
CLEAR, strumenti idonei a supportare il processo di Agenda 21 incentrato (al momento) 
sulle criticità del PRAA. Il bilancio ambientale e la contabilità comprenderanno invece tutti 
gli altri settori di valenza ambientale. 
 
Le azioni sono quelle indicate dal bando: 
- pianificare, controllare, gestire, monitorare la consistenza delle risorse naturali, i loro 

cambiamenti, gli effetti delle pressioni antropiche su di esse; 
- definire uno strumento di supporto all’Amministrazione per le scelte programmatiche e 

gestionali per il territorio; 
- redigere e monitorare il bilancio dei livelli d'inquinamento e di consumo delle risorse nel 

territorio comunale; 
- diffondere i risultati attraverso seminari e pubblicazioni divulgative; 
- aumentare la partecipazione dei soggetti pubblici e privati. 
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Descrizione delle singole 

azioni 

 
Indicare per ogni azione il 
metodo di lavoro previsto, gli 
indicatori di performance 
prescelti per valutare il 
raggiungimento degli obiettivi, 
i tempi. 

 
 
massimo 5 cartelle per 
ogni azione 

 
 

 
1 - Costituzione gruppo coordinamento politico 
 
metodo: formalizzazione del gruppo di coordinamento politico, composto dai referenti 
politici dei Comuni dell’Area Fiorentina, con specifici atti amministrativi. 
indicatori di performance: atti di costituzione del gruppo di coordinamento politico 
tempi: entro gennaio 2005 
 
 
 
 



2 - Costituzione gruppo coordinamento tecnico  
 
metodo: formalizzazione del gruppo di coordinamento tecnico, composto dai referenti 
tecnici  dei Comuni dell’Area Fiorentina, con specifici atti amministrativi. 
indicatori di performance: atti di costituzione del gruppo tecnico 
tempi: entro gennaio 2005 
 
 
3 - Campagna informazione sulla costituzione del forum 
 
metodo: serie di iniziative che prevedono: 
interviste ed articoli su giornali locali e media comunali; guide ed opuscoli; trasmissioni 
radio e televisive; sito web - news elettroniche - forum web 
indicatori di performance: numero di eventi  
tempi: dall’inizio lavori fino al 4° mese compreso 
 
 
4 - Individuazione degli attori e coinvolgimento di stakeholders: comitati, associazioni, 
cittadini… 
 
metodo di lavoro previsto: contatti e coinvolgimento diretto dei principali attori, tramite 
telefono e riunioni d’informazione. Campagna d’informazione e di coinvolgimento con 
quanto previsto al punto 3.  
indicatori di performance: numero di attori e di stakeholders coinvolti in funzione dei temi 
da trattare, rispetto dei tempi. 
tempi: dal 1° mese dall’inizio lavori al 4° compreso. 
 
 
5 - Predisposizione della documentazione su Agenda 21 e suoi processi – sulle criticità 
PRAA – su START 
 
metodo: raccolta e verifica dei materiali esistenti (in ambito regionale, nazionale, europeo), 
elaborazione eventuale di nuova documentazione, stampa, allestimento sito web con le 
informazioni ed i documenti reperiti. 
indicatori di performance: numero e tipo di documenti predisposti  
tempi: entro 4 mesi dall’inizio lavori 
 
 
6 - Individuazione di un facilitatore per la gestione del forum 
 
metodo: selezione/appalto per affidamento d’incarico a persona/e qualificata/e  
indicatori di performance: formalizzazione della selezione/appalto, affidamento d’incarico. 
Tempi: entro 4 mesi dall’inizio lavori. 
 
 
7 - Predisposizione del regolamento funzionamento forum 
 
preparazione della bozza del regolamento da discutere in sede di avvio del forum 
metodo: predisposizione della bozza di regolamento da parte dei referenti tecnici 
dell’Agenda 21 Area Fiorentina, con la supervisione  del gruppo di coordinamento politico.  
indicatori di performance: realizzazione della bozza. 



Tempi: il  4° mese dall’inizio 
 
8 - gestione del forum 
 
referenti 
metodo: individuazione referenti per la gestione dei gruppi di lavoro: individuazione di 
referenti all’interno del gruppo tecnico di coordinamento, o delle AA.CC. coinvolte, o tra i 
partners di progetto. 
indicatori di performance: costituzione formale del gruppo dei referenti per la gestione dei 
gruppi di lavoro del forum. 
tempi: entro 4 mesi dall’inizio, sulla base delle competenze dei singoli in riferimento ai temi 
dei gruppi di lavoro. 
 
Calendario: 
predisposizione di un calendario delle sessioni di lavoro dei gruppi: nella prima sessione 
del forum, come espressione di scelta condivisa dai componenti il forum. 
 
Coordinamento della gestione gruppi di lavoro  
metodo: riunioni di coordinamento dei referenti dei gruppi e del (o con) il gruppo tecnico di 
coordinamento 
indicatori di performance: calendario riunioni, rispetto dei tempi 
tempi: da 4 mesi dall’inizio, fino alla fine del 18° mese 
 
informazioni scientifiche 
metodo: eventuali sessioni di informazioni scientifiche su argomenti da approfondire per 
una loro migliore valutazione, tenute, o dai partners, o da personale delle AA.CC., o da 
parte di altri soggetti competenti per materia.  
indicatori di performance: numero di sessioni tenute 
tempi: la durata dello svolgimento del forum, a partire dal 5° mese dall’inizio lavori. 
 
 
9 - Campagna informazione sull’attività del forum 
 
metodo: serie di iniziative che prevedono: interviste ed articoli su giornali locali - stampe 
ed opuscoli - trasmissioni radio e televisive - sito web dedicato e forum web - 
predisposizione di mailing list e distribuzione di news elettroniche 
indicatori di performance: numero e tipologie di eventi ed iniziative 
Tempi: a partire dal 5° mese dall’inizio lavori fino alla fine dei 18 mesi.  
 
 
10 – Formazione per il personale interno 
 
metodo: sessioni di formazione per il personale interno delle Amministrazioni Comunali su 
Agenda 21 e sviluppo sostenibile (dalla Conferenza di Rio 1992 ad Aalborg + 10 2004); 
che cosa sono ed a che cosa servono gli indicatori (con riferimento agli indicatori START, 
DPSIR, ECI, ESEPI, NAMEA, ecc.); ecobudget, contabilità ambientale; verrà illustrato 
come è organizzato il network delle Agende 21, da ICLEI, al Coordinamento Ag 21 Italy, 
alla Rete delle Ag 21 della Toscana, la struttura ed il funzionamento dell’Agenda 21 locale, 
con l’accento in particolare sul forum, la sua gestione, il Piano di Azione Locale; public 
green procurement; EMAS, ISO, ecc. 



indicatori di performance: espletamento dei corsi di formazione e partecipazione del 
personale. 
tempi: entro 4 mesi dall’inizio attività, ad esclusione di ecobudget e contabilità ambientale, 
che sarà diluito su più fasi in tempi più lunghi. 
 
 
11 – Formazione per i partecipanti al forum  
 
metodo: sessioni di formazione per i partecipanti al forum sugli stessi temi trattati per la 
formazione del personale interno, in forma più sintetica, con particolare riferimento ai 
processi di Agenda 21, al Rapporto sullo Stato dell’Ambiente con indicatori e raccolta dati, 
il Piano d’Azione Locale e sua implementazione nella gestione e programmazione sia dei 
soggetti istituzionali che dei privati (ripartizione responsabilità operative ed attuative). 
indicatori di performance: realizzazione delle sessioni e rispetto dei tempi 
tempi:  durata di due mesi dall’inizio del forum  
 
 
12 – Elaborazione, stampa, distribuzione Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 2005 
 
raccolta dati 
metodo: il gruppo di coordinamento tecnico, coadiuvato dai referenti dei gruppi di lavoro, 
procede alla raccolta dei dati, forniti soprattutto dai partners di progetto e da altre fonti 
pubbliche e private ove necessario, secondo i capitoli del progetto START, con eventuali 
modifiche ed integrazioni decise nell’ambito del Forum. L’elaborazione dei dati sarà fatta 
dal gruppo tecnico, con il supporto dei partners di progetto. 
indicatori di performance: i dati raccolti e loro elaborazione, nei tempi previsti. 
tempi: dall’inizio lavori fino al 14° mese compreso 
 
indicatori 
metodo: Gli indicatori sono oggetto della formazione dei partecipanti, e verrà loro illustrato 
il loro funzionamento ed il loro scopo. Seguirà la verifica ed aggiornamento degli indicatori 
individuati da START. Sulla nuova base, mantenendone fermi alcuni per poter comparare i 
nuovi dati del RSA con quelli del precedente rapporto, saranno aggiornati e raccolti i dati.  
indicatori di performance: gli indicatori individuati, la qualità degli indicatori, il rispetto dei 
tempi. 
tempi: a partire dal 5° mese dall’inizio lavori, fino al 8° mese compreso dall’inizio, con la 
loro validazione.  
 
Stampa 
metodo: durante lo svolgimento del forum sarà avviato lo studio grafico dell’impostazione 
del nuovo RSA, con individuazione del soggetto incaricato dell’elaborazione grafica, e la 
predisposizione di una bozza di menabò dopo l’8° mese. Alla fine del 14° mese dall’inizio 
lavori, dovrà essere pronto il menabò con i dati, avendo cura di coordinare il lavoro di 
raccolta ed elaborazione con il curatore editoriale e del grafico, per poter provvedere alla 
stampa del RSA entro il 18° mese. 
diffusione RSA su internet:: a partire dal 5° mese con gli indicatori di START, dall’9° mese  
con i nuovi indicatori, dal 15° con i dati elaborati. 
indicatori di performance: la stampa, la pubblicazione su internet 
 
 



13  – individuazione di un collaboratore per la raccolta dati del RSA 
 
metodo: affidamento d’incarico a persona come referente amministrativo per la raccolta 
dati, della durata di 9 mesi (dal 5° mese dell’inizio fino al 14° mese compreso). 
indicatori di performance: formalizzazione dell’incarico 
Tempi: entro 4 mesi dall’inizio. 
 
 
14  – Elaborazione e campagna informazione sul piano d’azione locale 
 
Elaborazione del piano preliminare d’azione locale.  
Prima elaborazione da parte del forum, elaborazione successiva del gruppo tecnico e 
politico, discussione e validazione in seno al forum.  
da 15 mesi dall’inizio fino al 17° mese compreso. 
Forum informatico con contributi alla discussione: dal 15° mese dall’inizio fino al 17° mese 
compreso. 
Divulgazione del preliminare PAL, su carta ed internet: dalla fine del 17° mese fino al 18° 
mese compreso.  
Indicatori di performance: pubblicazione del PAL  
tempi: entro il 18° mese dall’inizio lavori. 
 
 
15  – Ecobudget e contabilità ambientale 
 
Implementazione di ecobudget e di contabilità ambientale (tipo CLEAR) nei bilanci 
comunali. Il vantaggio è che lo svolgimento di ecobudget ha la stessa durata del bando. 
Nell’implementazione di ecobudget è prevista la formazione del personale interno 
interessato al progetto, che s’integrerà all’altro già coinvolto nel processo di Agenda 21 e 
alle altre sessioni di formazione sopramenzionate (vedi punto 10). 
metodo: affidamento d’incarico a ICLEI per ecobudget ed altro soggetto per la contabilità 
ambientale. 
indicatori di performance: formalizzazione dell’incarico e monitoraggio dei tempi rispetto 
alla tempistica di ecobudget e delle scadenze amministrative sulla gestione del Bilancio 
Comunale. 
Tempi: i 18 mesi della durata del bando, a partire dall’inizio lavori. 
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Descrizione del progetto 

rispetto ai seguenti 
parametri 

 

 
 

 
 
massimo mezza cartella 
per ogni parametro 

 
a. carattere strategico (integrazione del progetto con piani e programmi già 

predisposti dall’amministrazione); 
 
Il progetto s’innesta e sviluppa quanto già realizzato con il progetto START, oltre che ad 
entrare nel merito, per risolverle con processi di Agenda 21, alcune criticità contenute 
nel P.R.A.A.  2004 – 2006: 



 
4.2.1 Obiettivi e azioni per l’intervento nelle zone di criticità ambientale 

4.2.1.12 Area Fiorentina: rispetto valori limite qualità dell’aria ambiente – riduzione 
popolazione esposta a livelli di rumore superiore ai limiti – prevenire e minimizzare la 
produzione di rifiuti 

4.2.1.24 Parco fluviale dell’Arno: pista ciclabile del fiume Arno 
 

Con ecobudget e la contabilità ambientale si attiverebbe un processo virtuoso che 
coinvolgerebbe maggiormente le A.C. ed anticiperebbe alcuni obiettivi di miglioramento 
ambientale e della sostenibilità, in attesa che il processo di Ag 21 si estenda anche agli 
settori non affrontati in questa prima fase di avvio.  
 
 
b. carattere di coerenza (rispondenza del progetto presentato con il processo di 

Agenda 21 locale); 
 
Il progetto, dato che l’Agenda 21 dell’Associazione Area Fiorentina - Agenda 21 ha due 
obiettivi principali: 
 
1 - l’avvio ed il sostegno a processi di Agenda 21, sia come ambito territoriale di Area 

Fiorentina che dei singoli Comuni associati; 
2 - risposte risolutive ai problemi delle criticità individuate dal PRAA, tramite processi di 

Agenda 21  
 
risponde alla piena coerenza di questo carattere. 
 
c. facilità di esportazione e ripetibilità 
 
Il modello che si propone ricalca gli usuali schemi di Agenda 21, ed in quanto tale, 
facilmente esportabile. Daremo atto nella documentazione informativa dei processi e 
delle azioni in maniera chiara ed esaustiva, da assumersi come “buona pratica”, 
evidenziando gli elementi positivi e negativi intercorsi. 
Ha in sé il carattere innovativo di far riferimento ad una associazione fra comuni su 
base di area omogenea per caratteristiche e problemi comuni: vedi aree di criticità. 

 
d. capacità di coinvolgimento finanziario  
 
Monte Paschi di Siena (Banca per l’impresa) parteciperà al cofinanziamento con € 
4.000 per la valenza strategica di investimento in settori d’avanguardia come lo sviluppo 
sostenibile. Si conta di dare avvio al coinvolgimento attivo di molti attori e settori del 
mondo economico e finanziario, oltre che produttivo.  

 
e. capacità di attivazione del partenariato 
 
I partners individuati che hanno accettato di collaborare sono: 
Provincia di Firenze 
Dipartimento di Energetica – Università di Firenze 
Dipartimento di Chimica – Università di Firenze 
ARPAT 
ATAF 



Quadrifoglio 
SAFI 
Publiambiente 
ATO 6  
ASL 10  
ARRR 
WWF Toscana 
Legambiente Toscana 
 
I partners scelti sono legati strettamente alle tematiche oggetto del presente progetto, e 
collaboreranno attivamente e con piena competenza ai temi del forum. 
 
f. divulgazione del progetto e dei suoi risultati  
 
Verranno utilizzati differenti strumenti, per riuscire a coinvolgere ed intercettare il più 
possibile sia attori, che stake-holders, oltre che essere da leva e da informazione per 
tutti i cittadini.  
A questo scopo si è stabilito di utilizzare l’insieme dei media disponibili: 
a - giornali e riviste, radio e tv. 
b - opuscoli: piccole schede da distribuire basati su schemi ed illustrazioni che 
contengano significati, metodi, obiettivi, in maniera semplice e chiara; 
c - pubblicazioni: piccoli manuali che approfondiscano, sia gli aspetti generali 
dell’Agenda 21, che alcune azione in particolare,  oltre ad illustrare i contenuti dello 
sviluppo sostenibile e alcuni obiettivi specifici significativi; 
d - internet: elaborazione di un sito internet che illustri e tenga aggiornati i vari processi, 
con obiettivi, risultati, aree tematiche, faciliti il reperimento e lo scambio di informazioni, 
consenta forum e maggiore coinvolgimento degli attori e degli stakeholders.  
e - organizzazione di tavole rotonde, workshops, convegni: spazi che possano facilitare 
ed integrare l’attività del forum 
f - stampe:  pubblicazione dei risultati 
g - preparazione e distribuzione di CD e DVD: con i contenuti suddetti, anche come 
utilizzo didattico 
h – comunicazioni, presso le scuole e gli istituti di formazione, del processo attivato e 
dei risultati conseguiti, uso delle biblioteche scolastiche e di quartiere per la diffusione 
del materiale di diffusione prodotto 
 
 
g. qualità tecnica del progetto e fattibilità dell’iniziativa (congruità rispetto ai costi 

indicati e concreta possibilità di attuazione delle azioni). 
Le azioni indicate sono ad ampio spettro, e troveranno compiutezza nell’arco temporaneo 
previsto dal bando. 
Il maggior impegno finanziario sarà l’apporto del personale interno; è interesse delle 
AA.CC. costituire validi e qualificati referenti interni per il proseguimento del processo/i di 
Agenda 21. Le altre macro voci finanziarie riguardano l’informazione e la comunicazione, 
la pubblicizzazione del forum, relativa alla stampa ed alla predisposizione di documenti e 
supporti informatici e web, e la  formazione del personale interno e dei partecipanti al 
forum, l’implementazione di ecobudget e contabilità ambientale. 
Dato il lavoro già svolto con START, le strutture operative tecniche sono già collaudate: si 
tratta di aggiungere compiti ad una visione già delineata, e l’integrazione delle azioni per 
cui si richiedono i finanziamenti, consentono di aggiungere qualità, informazione e 
strumenti idonei per raggiungere gli obiettivi qui prefissati. 



Data la mole dell’intervento, e il numero dei soggetti coinvolti, le cifre sono più che 
congrue a quanto si viene proponendo, rispetto ai risultati attesi . 
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